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INTRODUZIONE

1.1 premessa e scopo del documento

Il presente documento – che costituisce l'allegato all’Avviso di indagine di mercato nell’ambito della valutazione comparativa ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. - Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) - Sistema per la Gestione dell’Anagrafe della Città di Torino,” – ha l'obiettivo di verificare la presenza sul mercato di soluzioni dotate – in tutto o in parte – delle caratteristiche funzionali e tecniche, atte a soddisfare le esigenze di Città di Torino su tale materia e che permetta alla Città stessa di gestire, in base al disposto degli articoli 13 e 14 del D. Lgs. n. 267/2000 s.m.i. (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti locali) i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare, conoscendone anche le relative modalità di fornitura oltre che le stime di massima su costi e tempi di messa a disposizione.

Nell’ambito della valutazione dei possibili scenari evolutivi del sistema attuale si terrà conto delle proposte di innovazione tecnologica e quindi di digitalizzazione dei servizi, con impatto sia verso il front end (il cittadino) sia verso il back end (miglioramento dei procedimenti interni), per migliorare l’erogazione dei servizi stessi e l’organizzazione interna alla Città. 

Nota bene: in considerazione della natura dell’indagine in corso e dei relativi fini di valutazione comparativa ai sensi dell’art. 68 CAD – è richiesto di omettere ovvero di non inserire tra le informazioni, elementi protetti da segreto industriale, know-how, proprietà intellettuale e/o industriale o analoga normativa (si veda anche quanto al riguardo precisato nell’avviso di cui il presente documento costituisce allegato).

1.2 Glossario

Nel seguito viene riportato un sintetico glossario dei termini ricorrenti.

	Sigla
	Descrizione

	AgID
	Agenzia per Italia Digitale

	AIRE
	Anagrafe Italiana Residenti all’Estero

	ANPR
	Anagrafe Nazionale Popolazione Residente

	APR
	Anagrafe Popolazione Residente

	CAD
	Codice Amministrazione Digitale

	CIE
	Carta d’Identità Elettronica

	CIEL
	Il prodotto si integra con il sistema del Poligrafico per la registrazione in NAO della CIE emessa

	DR
	Disaster Recovery

	NAO
	Nuova Anagrafe Open

	NAOSRV
	Il prodotto gestisce i servizi esposti di NAO per i fruitori

	NAOWEB
	Il prodotto consente agli utenti autorizzati di effettuare visure dei cittadini del Comune di Torino, via web

	NUI
	Numerazione unità immobiliare


2. RIFERIMENTI

Si riportano brevemente di seguito le principali normative di riferimento per la realizzazione della soluzione applicativa. Si precisa che l’elenco può non risultare esaustivo. 

· Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.), Capo VI - Sviluppo, acquisizione e riuso di sistemi informatici nelle pubbliche amministrazioni - art. 68

· Determinazione n. 115/2019 del 9 maggio 2019 - Adozione delle Linee Guida su acquisizione e riuso di software per le pubbliche amministrazioni

· Regio Decreto 9 luglio 1939, n. 1238 - Ordinamento dello stato civile (e successive modificazioni)

· Legge 5 febbraio 1992, n. 91, Nuove norme sulla cittadinanza

· D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 - Regolamento per la revisione e la semplificazione dell'ordinamento dello stato civile, a norma dell'articolo 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127

· D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223 (e successive modificazioni) - Regolamento anagrafico della popolazione residente

· D.P.R. 20 marzo 1967, n.  223 (e successive modificazioni) - Approvazione del testo unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali. 

· Circolare permanente 2600/L del 01 02 1986 - Istruzioni per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e revisione delle liste elettorali 

· Legge 25 maggio 1970, n. 352 - Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo

· Legge 24 gennaio 1979, n. 18 Elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia

· Legge 8/3/1989 n. 95 Norme per l'istituzione dell'albo e per il sorteggio delle persone idonee all'ufficio di scrutatore di seggio elettorale e modifica all'articolo 53 del T.U. delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570.

· Decreto legge 24 giugno 1994, n. 408 Disposizioni urgenti in materia di elezioni al Parlamento europeo

· Legge 23 febbraio 1995 n. 43 Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario
· Decreto Legislativo 12 aprile 1996, n. 197, Attuazione della direttiva 94/80/CE concernente le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali per i cittadini dell'Unione europea che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza

· Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
· D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa

· D.P.R. 8 settembre 2000 n. 299, Regolamento concernente l'istituzione, le modalità di rilascio, l'aggiornamento ed il rinnovo della tessera elettorale personale a carattere permanente, a norma dell'articolo 13 della legge 30 aprile 1999, n. 120

· D.P.R. 2 aprile 2003 n. 104, Regolamento di attuazione della legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante disciplina per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero 

· D.P.R. 1 febbraio 1973, n. 50, Esercizio del diritto di voto per le elezioni del consiglio regionale del Trentino-Alto Adige, nonché per quelle dei consigli comunali della provincia di Bolzano, in attuazione della legge costituzionale 10 novembre 1971, n. 1

· Legge 11 luglio 1978, n. 382 - Norme di principio sulla disciplina militare

· D.P.R. 18 luglio 1986, n. 545 - Approvazione del regolamento di disciplina militare

· Decreto legislativo 15 marzo 2019, n.66 Codice dell'ordinamento militare, Libro Ottavo, titolo I, capo I, II, III

· Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale

· DPCM 13 novembre 2014 - Regole tecniche in materia di formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche amministrazioni

· Legge 4 aprile 2012, n. 35 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo

· Decreto 12 febbraio 2014 - Modalità di comunicazione telematica tra comuni in materia elettorale, di anagrafe e di stato civile, nonché tra comuni e notai per le convenzioni matrimoniali. 

· Legge 18 giugno 2009, n. 69 - Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile

· Circolare n. 62 del 30 aprile 2013 - Linee guida per il contrassegno generato elettronicamente

· Decreto Legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale (CAD)

· D.L. 109/2013 - Regolamento recante disposizioni per la prima attuazione dell'articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, che istituisce l'Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR)

· DPCM 196/2012, recante modalità di attuazione e di funzionamento dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) e definizione del piano per il graduale subentro dell’ANPR alle anagrafi della popolazione residente.

· D.P.C.M. 194/2014 - Regolamento recante modalità di attuazione e di funzionamento dell'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) e di definizione del piano per il graduale subentro dell'ANPR alle anagrafi della popolazione residente.

· D.P.C.M. 126/2015 - Regolamento recante adeguamento del regolamento anagrafico della popolazione residente, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n.  223, alla disciplina istitutiva dell'anagrafe nazionale della popolazione residente

· Decreto 13 gennaio 2016 adottato dal Ministero dell’interno d’intesa con l’ISTAT concernente gli standard e gli indicatori finalizzati a monitorare la qualità dei dati registrati nell’ANPR nella fase di subentro

· Circolare 1/2015 - Pubblicazione del D.P.C.M. 10 novembre 2014, n. 194 - Regolamento recante modalità di attuazione e di funzionamento dell'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) e di definizione del piano per il graduale subentro dell'ANPR alle anagrafi della popolazione residente)

· Circolare 6/2016 - Istruzioni operative per l’individuazione delle modalità di accesso alla nuova banca dati, lo sviluppo del software per l’integrazione degli applicativi comunali con il sistema ANPR e l’avvio delle fasi propedeutiche al subentro dell’ANPR alle anagrafi comunali)

· Circolare 13/2016 - Anagrafe nazionale della popolazione Residente (ANPR) Informazioni operative per il subentro di ANPR alle anagrafi comunali - Scheda di monitoraggio)

· Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati

· Decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960 n.570 Testo unico delle leggi per la composizione e l’elezione degli organi della Amministrazioni comunali

· Legge 3 novembre 2017, n. 165 - Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali uninominali e plurinominali

· Legge 20 maggio 2016, n. 76 - Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze

· Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 (GDPR), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)

3. SOLUZIONE ATTUALE

Nel seguito la descrizione delle componenti dell’attuale modello logico di riferimento del sistema anagrafico della Città di Torino.

La Nuova Anagrafe Open (nel seguito denominata NAO) è il sistema informatico dedicato alla gestione integrata dei servizi demografici dei Servizi Civici della Città di Torino ed è in attività dal 2007. 

L’applicazione NAO è strutturata in due macro blocchi:

· NAO-Client server – il sistema ha una architettura client server a tre livelli, è destinato all’utenza di front-office e di back-office dei servizi demografici ed elettorali del Comune;
· NAO-Web – interfaccia web di interrogazione dati dei cittadini, per la fornitura di informazioni demografiche di base all’utenza degli altri settori del Comune e degli enti esterni.  

Il sistema NAO-Client server è costituito dai seguenti sottosistemi e dalle rispettive macro-funzioni.

1. Il sottosistema Demografia, comprende le funzioni trasversali a tutto il sistema quali Ricerca Soggetto, Ricerca Famiglia, Visura Anagrafica, Visura di Famiglia, Dati Tabellari, Dati Geografici, Gestione Nuclei Familiari, Ricerca ANPR, Confronta NAO-ANPR;  
2. Il sottosistema Anagrafe include le macrofunzioni di Certificazione, Cambio indirizzo, Interrogazioni di anagrafe, Immigrazione, Emigrazione, AIRE, Cassa, Documenti, Rettifiche ed anomalie, Irreperibilità, Convivenza, Popolazione non residente, Censimento;  
3. Il sottosistema Stato Civile contempla le macrofunzioni di Gestione registri e atti di Stato Civile, Decesso, Nascita, Adozione, Riconoscimento, Disconoscimento, Pubblicazioni di matrimonio, Matrimonio, Unioni Civili, Cessazione di matrimonio, Modifica cittadinanza, Interrogazioni di stato civile;  
4. Il sottosistema Elettorale comprende le macrofunzioni di Revisioni semestrali, Revisioni dinamiche, Ripartizioni territoriali, Liste elettorali, Elettorato attivo, Seggi;  
5. Il sottosistema Leva che ascrive le macrofunzioni di Formazione, Gestione liste, Ruoli leva, Sportelli leva (nonostante la Leva obbligatoria sia stata abolita nel 2004, i Servizi Civici hanno comunque l’obbligo di continuare a svolgere i compiti assegnati all’ufficio Leva dalla normativa di riferimento). 

Ciascuna macro-funzione è suddivisa in funzionalità di livello più elementare, che assolvono agli iter procedurali e funzionali necessari all’utenza (oltre 400 funzionalità). 

Il sistema NAO-Web è finalizzato alle interrogazioni anagrafiche ed è rivolto ad utenti del Comune di altre direzioni (es. Servizi Educativi, Polizia Municipale) e ad altri Enti esterni previsti a norma di legge.   

NAO-Web ha la peculiarità di un accesso multi portale: gli utenti comunali infatti possono accedervi attraverso la Intranet aziendale, mentre i fruitori appartenenti ad altri enti vi accedono tramite un portale denominato Extracom che consente l’accesso controllato alle applicazioni della Città di Torino.   

Dal 16 luglio 2018 il sistema anagrafico della Città di Torino è subentrato nell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR), che rappresenta la banca dati centralizzata nella quale confluiscono progressivamente le anagrafi comunali, istituita presso il Ministero dell’Interno ai sensi dell’articolo 62 del D. Lgs n. 82/2005 - CAD. 

Dall’ingresso in ANPR il sistema informativo NAO trasmette sulla base dati nazionale, in cooperazione applicativa, gli aggiornamenti della propria banca dati anagrafica, utilizzando la struttura dati definita dai modelli e regole ministeriali.

La dimensione dell’attuale sistema anagrafico è la seguente:

· popolazione gestita di oltre 879.000 residenti vivi; 

· 2.488.000 sono gli "altri soggetti gestiti" (vedi deceduti, emigrati, ecc.) e 450.000 le famiglie;

· prodotti giornalmente circa 2.000 certificati, 1.000 documenti, 1.200 pratiche e 300 atti;

· annualmente si effettuano 200.000 carte d'identità e 150.000 iscrizioni anagrafiche;

· utenti demografici: 500 utenti – 11 sedi sul territorio cittadino (sportelli anagrafici decentrati) – 150 sportellisti

· utenti non demografici: circa 3.100 utenti di altre direzioni comunali – circa 4.500 utenti di enti esterni – 70 enti
Gli 11 sportelli anagrafici decentrati hanno competenze per quanto riguarda:

· il rilascio della Carta d'Identità Elettronica
· la produzione di certificati e attestazioni

· le iscrizioni anagrafiche e i cambi indirizzo
· le mutazioni dati dei cittadini    


· le funzionalità di cassa

Le funzioni della cassa degli sportelli anagrafici decentrati consentono di gestire la cassa della sede distaccata di riferimento, analogamente ai subcassieri della sede centrale. 

I cassieri di cassa dell’anagrafe centrale, invece, hanno una visibilità completa, comprensiva degli incassi delle sedi decentrate anche per gli importi  non ancora versati in cassa centrale.
A livello di dimensionamento tecnologico funzionale, l’attuale sistema è così strutturato: 

· Function Point IFPUG 13.540

· Function Point Comsic 5.344

· Function Point SNAP 4.328

Da un punto di vista architetturale le caratteristiche tecniche del sistema sono:

· architettura a tre livelli

· client Web basato su tecnologia J2EE, application server JBoss EAP 6.4

· client Java stand-alone distribuito con tecnologia standard Java Web Start “on demand”

· database server Oracle RDBMS 9i

· Inetsoft Style Report e Jasper Report per la produzione di report applicativi

· elaborazioni batch schedulate giornaliere e settimanali e su richiesta
· componente di “Infrastruttura di cooperazione applicativa basata sul modello Porta Delegata-Porta Applicativa” per la realizzazione dell’architettura a servizi 
· componente Front Adapter di esposizione di servizi verso i fruitori, basata sul modello web service in canale cifrato (https) 

· componente ORCHANPR di interazione con ANPR e il Sistema Anagrafico Comunale basato sul modello web service in canale cifrato (https), con tre gradi di cifratura, dove vengono orchestrate le chiamate verso i servizi di ANPR ed acquisiti eventi provenienti da ANPR, (quali nuovi comuni subentrati o emigrazioni di cittadini)

Trattando dati identificativi dei cittadini e di composizione dei nuclei familiari, la sicurezza viene affrontata e gestita a più livelli con le seguenti modalità e strumenti:

· sicurezza di rete: sulla Server Farm CSI sono predisposti e gestiti i principali elementi di protezione quali firewall, IDS, Content Filtering

· sicurezza della postazione di lavoro con l’adozione di antivirus, di un sistema di login sicuro e del sistema centralizzato di autenticazione e profilazione propria del CSI Iride2

· sicurezza del dato, con la memorizzazione cifrata sul database delle informazioni da proteggere e con gli strumenti necessari alla gestione della crittografia

· sicurezza della transazione (servizio), con l’adozione di protocolli sicuri HTTPS per la trasmissione dei dati tra client e server e con la protezione (controllo dell’accesso) delle componenti software che elaborano dati particolari

Tra le principali componenti del sistema NAO ha una notevole rilevanza la componente architetturale denominata NAOSRV, che si occupa di fornire servizi di cooperazione applicativa e di consentire l'interscambio di informazioni verso altri sottosistemi del Sistema Informativo Comunale e verso Enti esterni.  

Il sistema NAO è infatti parte integrante e centrale di una complessa architettura distribuita, fortemente connessa agli altri sistemi informativi della Città di Torino quali Toponomastica, Tributi, Servizi Assistenziali, Servizi Educativi, Commercio, Polizia Municipale, ecc.  

NAO fornisce inoltre servizi al sistema di certificazione on-line del portale “Torino Facile”, ai Totem anagrafici presenti in svariate sedi all’interno della Città. 
Sono presenti estrazioni batch verso sistemi fruitori esterni quali Rai ed Arpa ed una procedura di vestizioni anagrafiche per richieste di direzioni interne (Servizi Sociali) ed enti esterni quali Equitalia, Soris, Sorit, etc.

È previsto inoltre un collegamento con l'infrastruttura regionale CIA (Centro di Interscambio Anagrafico) che è utilizzata dai software dei Servizi Educativi (SISE) e dei Servizi Sociali (LETU-Legge Turco, CBA-consultazione banca dati assistenza) della Città.
I fornitori/fruitori attuali di NAO sono i seguenti:

Fornitori 

· il sistema di autenticazione comunale (IRIDE/LDAP, LRA) che consente di effettuare i controlli di profilazione e di abilitazione alle componenti applicative del sistema informativo cittadino

· il sistema di Toponomastica cittadina per identificare gli indirizzi di Torino e le NUI. Nel sottosistema Elettorale è usata anche per individuare le circoscrizioni e le zone statistiche (azzonamenti)
· i sistemi dei Tributi (per la NUI e gli intestatari TARI), CTGNUI

Fruitori parte del dominio anagrafico
- i sistemi DWH e di statistica (MOST, DWH Trasversale, DWH verticali e DAFNE/YUCCA)

- TORINOFACILE/CERTIFICATO (servizio di produzione certificati rivolto ai cittadini)

- il sistema di modulistica


Fruitori di altre direzioni

· Servizi per i Tributi comunali (IMU, TARI, TARI-SRV, IUC, SORIS)
· Sistema socio-assistenziale (GSA, SISA)

· Sistema della Polizia Municipale (Servizio Gestione Multe, Ufficio Notifiche Atti -UNA)
· Raccolta Dati Elettorali (RDE)
· SPLIT (Sistema intersettoriale per il Lavoro)

· Gestione Mondo Soggetti (GMS-CTWEB /GMS-CTSRV)

· Sistema dell’Edilizia residenziale pubblica (ERP, ERPDOM)

· Sistema del Bilancio (per la componente Elettorale)

· REGSPT (sistema di registrazione unificata a Sistema Piemonte e a Torino Facile)

· DECIDITO (DecidiTorino - piattaforma per la partecipazione)

· Sistema di iscrizione agli asili nido comunali (IscritTO)

È presente una rilevante componente datawarehouse (reportistiche e aggregazioni statistiche) che ha l’obiettivo di fornire dati di sintesi (su tempi di lavorazione e numero di sportelli aperti, ecc.) al fine del rispetto degli standard previsti dalla Qualità e di ottemperare ad obblighi normativi (es. pubblicazioni su Albo Pretorio).  

L’attuale piattaforma BI di DataWareHouse (DWH) utilizzata è una soluzione molto articolata, costruita negli anni per rispondere alle esigenze decisionali di diverse aree organizzative tra cui i Servizi Civici.

Sono disponibili tre componenti:

· “Data Mart Trasversale Anagrafe” è presente nell’insieme dei “Data MART trasversali”, contiene le informazioni principali dei soggetti residenti a Torino ed è fruibile da altri DataMart che necessitano di dati anagrafici e anche da altre aree organizzative della Città 

· “Data Mart AIRE” - dedicato a tutte le estrazioni dati relative agli iscritti AIRE

· “Datawarehouse verticale Anagrafe e Stato Civile” dedicato ai soli utenti dei Servizi Civici, per rispondere a tutte le esigenze di estrazione dati dello specifico ambito (pratiche, documenti, eventi di stato civile, etc.)

· “Datawarehouse Elettorale” – dedicato a tutte le estrazioni dati relative alla materia elettorale

La piattaforma DWH è costituita da soluzioni software legacy dedicate a supportare le differenti fasi di integrazione, preparazione e fruizione delle informazioni. Le principali tecnologie utilizzate sono SAS per la Data Integration, l’elaborazione di statistiche e la Data Quality, SAP Business Object per la reportistica applicativa avanzata e il query reporting, SAS Visual Analytics per la cruscottistica e SAS Visual Statistics. A fianco delle attività di gestione della piattaforma sono erogati servizi sui differenti datamart e repository di ambito, che si concretizzano in servizi di Gestione operativa applicazioni o Elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti. I dati afferenti alla piattaforma DWH sono mantenuti in database Oracle o SAS, non fruibili via API e interoperabili solo grazie a processi (job) schedulati di ETL.  

Motore Statistico

L’applicativo denominato Motore Statistico nasce in ambito Statistico per gestire i dati di Anagrafe (soggetti e famiglie) ed eventi di Stato Civile e Anagrafe (nascite, decessi, matrimoni e movimenti migratori) da inviare periodicamente a ISTAT. 

Dal subentro in ANPR alcune funzionalità legate alle informazioni di tipo anagrafico (movimento migratorio) non sono più utilizzate, ma permane il vincolo di inviare a Istat i dati di Stato Civile relativi a Nascite, Matrimoni, Morti e le informazioni su Separazioni, Divorzi ed Unioni Civili. 

L’Ufficio Statistica utilizza anche il sistema Enterprise Guide per eseguire specifiche elaborazioni ed estrazioni.

4. REQUISITI FUNZIONALI

Sono elencati i macro requisiti funzionali individuati per la Soluzione, in base alle esigenze della Città di Torino, distinti per i diversi ambiti: Demografico-Trasversale, Anagrafico, Stato Civile, Elettorale, Leva e DWH.

Le colonne sono contrassegnate come segue:

· Ambito /classe del requisito: (NON MODIFICARE) descrive il raggruppamento logico del requisito.

· ID (NON MODIFICARE): descrive il codice univoco del requisito. Il prefisso RF caratterizza il requisito funzionale.
· Requisito Funzionale (NON MODIFICARE): descrive il requisito funzionale che la soluzione software deve possedere. Costituiscono requisiti funzionali imprescindibili quelli contrassegnati come (O)bbligatorio.
· IdM OBBLIGATORIO (NON MODIFICARE): indica se il requisito in questione è considerato essenziale e quindi vincolante perché la soluzione proposta venga presa in considerazione (O) o meno (cella vuota). 

· Disponibilità del requisito nella soluzione proposta (DA COMPILARE, CELLE IN GIALLO): indica la percentuale di copertura del requisito che deve essere indicata secondo la scala di valori proposta nella tabella di seguito riportata. 
	Copertura del requisito nella soluzione proposta
	Legenda

	0%
	Requisito non disponibile

	25% 
	Requisito disponibile in maniera parziale

	50%
	Requisito disponibile in maniera parziale

	75%
	Requisito disponibile in maniera parziale 

	100%
	Requisito disponibile in maniera totale


Nel caso sia impostata la percentuale a 0% la soluzione si intenderà non rispondente alle esigenze dichiarate dalla SA; nel caso sia impostata a 100% dovrà soddisfare appieno la copertura del requisito.

Laddove viene espressa una percentuale 25%, 50% e 75% è necessario indicare nelle Note quali siano rispondenze e interventi da effettuare per raggiungere l’esaustività del requisito. In questo caso lo sforzo di evoluzione del software deve poi essere considerato anche nell’indicazione sia dei tempi in cui la soluzione potrebbe essere messa a disposizione sia nella richiesta di stima economica eventualmente funzionale alla definizione di una ipotetica base d’asta (qualora non venga considerato un investimento della ditta di evoluzione del proprio software, ma una esigenza specifica del contesto di Città di Torino). 
· Note (DA COMPILARE OPZIONALMENTE, CELLE IN GIALLO): inserire eventuali precisazioni esplicative rispetto al requisito e alla relativa percentuale di disponibilità, qualora quest’ultima sia diversa da 0% o da 100%. Inoltre dove già presente una descrizione (es. specificare…) è necessario rispondere a quanto richiesto.
Si precisa che la “Soluzione” sarà ospitata, nel caso, presso il CSI-Piemonte che metterà a disposizione un servizio IaaS (Infrastructure as a Service) di “Private Cloud” (Piattaforma regionale Cloud Nivola), erogato su infrastrutture dislocate nei Datacenter di Torino e Vercelli.

In allegato la tabella da compilare con i requisiti funzionali
(rif. Allegato file “Demografia Requisiti funzionali per IdM-Vfin.xls”)

5. REQUISITI NON FUNZIONALI DI TIPO "TECNICO, ARCHITETTURALE E INFRASTRUTTURALE"

Di seguito sono elencati i macro requisiti non funzionali, di tipo "Tecnico, architetturale e infrastrutturale", individuati per la Soluzione, in base alle esigenze della Città di Torino.

Le colonne sono contrassegnate come segue:

· Classe del requisito: (NON MODIFICARE) descrive il raggruppamento logico del requisito.

· ID (NON MODIFICARE descrive il codice univoco del requisito. Il prefisso RNF-IDxx caratterizza il requisito non funzionale di tipo "Tecnico, architetturale e infrastrutturale"

· Requisito non funzionale (RNF) di tipo "Tecnico, architetturale e infrastrutturale" (NON MODIFICARE): descrive il requisito non funzionale che la soluzione software deve possedere. Costituiscono requisiti non funzionali imprescindibili quelli contrassegnati come (O)bbligatorio

· IdM OBBLIGATORIO (NON MODIFICARE): indica se il requisito in questione è considerato essenziale e quindi vincolante perché la soluzione proposta venga presa in considerazione (O) o meno (cella vuota)
· Disponibilità del requisito nella soluzione proposta (DA COMPILARE, CELLE IN GIALLO): indica la percentuale di copertura del requisito che deve essere indicata secondo la scala di valori proposta nella tabella di seguito riportata. 
	Copertura del requisito nella soluzione proposta
	Legenda

	0%
	Requisito non disponibile

	25% 
	Requisito disponibile in maniera parziale

	50%
	Requisito disponibile in maniera parziale

	75%
	Requisito disponibile in maniera parziale 

	100%
	Requisito disponibile in maniera totale


Nel caso sia impostata la percentuale a 0% la soluzione si intenderà non rispondente alle esigenze dichiarate dalla SA; nel caso sia impostata a 100% dovrà soddisfare appieno la copertura del requisito.

Laddove viene espressa una percentuale 25%, 50% e 75% è necessario indicare nelle Note quali siano le rispondenze e interventi da effettuare per raggiungere l’esaustività del requisito. In questo caso lo sforzo di evoluzione del software deve poi essere considerato anche nell’indicazione sia dei tempi in cui la soluzione potrebbe essere messa a disposizione sia nella richiesta di stima economica eventualmente funzionale alla definizione di una ipotetica base d’asta (qualora non venga considerato un investimento della ditta di evoluzione del proprio software, ma una esigenza specifica del contesto di Città di Torino).

· Note (DA COMPILARE OPZIONALMENTE, CELLE IN GIALLO): inserire eventuali precisazioni esplicative rispetto al requisito e alla relativa percentuale di disponibilità, qualora quest’ultima sia diversa da 0% o da 100%. Inoltre dove già presente una descrizione (es. specificare…) rispondere a quanto richiesto.
In allegato la tabella da compilare con i requisiti non funzionali di tipo "Tecnico, architetturale e infrastrutturale" (rif. Allegato file “Demografia Requisiti non funzionali per IdM-Vfin.xlsx”)
6. REQUISITI NON FUNZIONALI DI TIPO "LEGAL AND SOFTWARE DISTRIBUTION" 

Di seguito sono elencati i macro requisiti non funzionali, di tipo "Legal and Software Distribution", individuati per la Soluzione, in base alle esigenze della Città di Torino.

Le colonne sono contrassegnate come segue:

· Classe del requisito: (NON MODIFICARE) descrive il raggruppamento logico del requisito

· ID (NON MODIFICARE): descrive il codice univoco del requisito. Il prefisso ID-Lxx caratterizza il requisito non funzionale di tipo "Legal and Software Distribution"
· Requisito non funzionale (RNF) di tipo "Legal and Software Distribution" (NON MODIFICARE): descrive il requisito non funzionale che la soluzione software deve possedere. Costituiscono requisiti non funzionali imprescindibili quelli contrassegnati come (O)bbligatorio

· IdM OBBLIGATORIO (NON MODIFICARE): indica se il requisito in questione è considerato essenziale e quindi vincolante perché la soluzione proposta venga presa in considerazione (O) o meno (cella vuota)
· Disponibilità del requisito nella soluzione proposta (DA COMPILARE, CELLE IN GIALLO): indica la percentuale di copertura del requisito che deve essere indicata secondo la scala di valori proposta nella tabella di seguito riportata. 
	Copertura del requisito nella soluzione proposta
	Legenda

	0%
	Requisito non disponibile

	25% 
	Requisito disponibile in maniera parziale

	50%
	Requisito disponibile in maniera parziale

	75%
	Requisito disponibile in maniera parziale 

	100%
	Requisito disponibile in maniera totale


Nel caso sia impostata la percentuale a 0% la soluzione si intenderà non rispondente alle esigenze dichiarate dalla SA; nel caso sia impostata a 100% dovrà soddisfare appieno la copertura del requisito.

Laddove viene espressa una percentuale 25%, 50% e 75% è necessario indicare nelle Note quali siano rispondenze e interventi da effettuare per raggiungere l’esaustività del requisito. In questo caso lo sforzo di evoluzione del software deve poi essere considerato anche nell’indicazione sia dei tempi in cui la soluzione potrebbe essere messa a disposizione sia nella richiesta di stima economica eventualmente funzionale alla definizione di una ipotetica base d’asta (qualora non venga considerato un investimento della ditta di evoluzione del proprio software, ma una esigenza specifica del contesto di Città di Torino).

· Note (DA COMPILARE OPZIONALMENTE, CELLE IN GIALLO): inserire eventuali precisazioni esplicative rispetto al requisito e alla relativa percentuale di disponibilità, qualora quest’ultima sia diversa da 0% o da 100%. Inoltre dove già presente una descrizione (es. specificare…) rispondere a quanto richiesto.
In allegato la tabella da compilare con i requisiti non funzionale (RNF) di tipo "Legal and Software Distribution" (rif. Allegato file “Demografia Requisiti non funzionali per IdM-Vfin.xlsx”)
7. TEMPI E COSTI INDICATIVI DI MESSA A DISPOSIZIONE DELLA SOLUZIONE

Si richiede di compilare le seguenti tabelle relative a stime di costi e tempi per la messa a disposizione e per la gestione della soluzione desiderata.  Si ricorda che si tratta di stime di massima, non impegnative (non costituiscono offerta), utili alla valutazione comparativa di tipo tecnico-economico tra varie soluzioni a disposizione dell’Amministrazione ai sensi dell’art. 68 CAD.
7.1 Tempi di implementazione

In questa sezione devono essere specificate le modalità e tempistiche indicative (elapsed) con cui viene avviata la soluzione software proposta, per le seguenti voci: 

· start up della soluzione (inteso come installazione del sistema, avvio, formazione ecc.)

· realizzazione delle integrazioni con altri applicativi ed eventuali personalizzazioni
· migrazione basi dati

7.2 Costi di implementazione e gestione

L’operatore economico partecipante all’indagine dovrà definire una stima dei costi indicativi di implementazione del Sistema compilando la tabella di seguito riportata. 

Fase di avvio
	Attività
	Stima costi una tantum

(IVA esclusa)
	Note

	Servizi professionali per realizzazione dei “Requisiti funzionali” NON obbligatori. Stimare i requisiti per i quali è stata data apertura alla relativa realizzazione o indicare se gli stessi vengono ricompresi nel costo della licenza d’uso. 

Si precisa che per quanto concerne i requisiti “non” Obbligatori per i quali è stato indicato il valore % di disponibilità pari a 100%, si intendono già ricompresi nella soluzione base e quindi non devono essere compresi in questa stima.
	Inserire la stima complessiva, eventualmente dettagliata anche per numero di giornate per figura professionale 
	

	Servizi professionali per realizzazione delle integrazioni con software esterni (fruitori/fornitori) 
	Inserire la stima complessiva, eventualmente dettagliata anche per numero di giornate per figura professionale
	

	Servizi professionali per la fase di avvio:

· Start up della soluzione (inteso come installazione del sistema, avvio, formazione, ecc.)

· Migrazione basi dati
	Inserire la stima complessiva, eventualmente dettagliata anche per numero di giornate per figura professionale
	


Gestione
	Attività
	Stima costi annui

(IVA esclusa)
	Note

	Licenza d’uso SW a tempo indeterminato o altre modalità da specificare della soluzione del sistema (se necessario), senza vincoli su numero utenti, e/o altri parametri, comprensivo della disponibilità dei requisiti etichettati come obbligatori.
	Inserire importo 
	Specificare se la licenza è a tempo indeterminato o se ci sono altre modalità 

	Servizi di assistenza, manutenzione correttiva, adeguativa (intesa anche come adeguamento normativo), evolutiva e gestione operativa del sistema e delle integrazioni
	Inserire importo
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